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VENERDI 12 
ALLE ORE 

1991* APRILE 
10 A ROMA 

Auletta delle Teleconferenze 

COORDINAMENTO NAZIONALE 
DI TUTTE LE COMPONENTI 

DELL'UNIVERSITA' 
(professori, ricercatori, assistenti, lettori, 
dottorandi, tecnici, amministrativi, _studenti) 

* La ri uni one era s tata prevista per il 22 febbraio . Lo spostame nto é dovuto al clima che si vive anche 
nelle uni ver si tà p ei- la g uerra in corso, olt r.e ch e per consentire la di ffusione e la discus i one del nuovo 
testo della legge s ull ' au tonom i a e preparare una adequata mobilitazione . 

---===-=----=========================================·============= 
GIOVEDI 11 APRILE 1991 ore 17 a ROMA a Geologia 

SEGRETERIA 
DELL'ASSEMBLEA- NAZIONALE DEI RICERCATORI 

E' necessaria la partecipazione di almeno un ricercatore per sede. 
Alla riunione possono partecipare tutti i ricercatori che lo vogliono. 
=========================================================== ·===· === 
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ACCELERA LA CONTRORIFORMA DELL'UNIVERSITA' 

documento deJJa Segreteria dell'assemblea nazionale dei ricercatori universitari - Roma 25 gennaio 1991 

LA LEGGE SULL'AUTONOMIA. 

Il progetto di restaurazione riguarda la geslione delle risorse nazionali per l'università (personale, finanziamenti per 1a ricerca, 
edilizia, ecc.) e l'organizazzione e la gestione degli atenei. La legge sull'autonomia approvata dalla commissione istruzione del Senato 
completa la riorganizzazione del potere centrale e periferico che ancor più sarà nelle mani di pochi potenti bararli. 

Con l'art. 8 della legge Sltlla "autonomia" [v. "Università Democratica", luglio 1990, n. 70, p. SJ si vuole ripristinare il uolo 
centrale dei consigli di facoltà a discapito dei consigli di corso di laurea, si vuole conservare l'elellorato passivo agli ordinari e si 
ribailisce la marginaliLà della partecipazione dei ricercatori, del personale tecnico-amministrativo e degli studenti nella gestione in tutti 
gli organismi dell'ateneo. 

Con l'art . 10 [v. "Università Democratica", oltobre-novembre l990, p. 5] si prevede un organismo cli rappresentanza degli 
studenti (scnalo degli sLudenti) che diventerà occasione e sede di quel modo "nonnale" di fare politica universitaria che era sr_ato 
spazzato via dal movimento del '68, assieme ai "parlamentini" di allora. 

Con l'art. !2 [v. "Università Democratica", dicembre 1990 p. 4] si chiarisce definitivamente che l'unico organismo che 
veramente conta sul piano nazionale come espres ione delle università é il senato accademico. 

Con gli artL 21 e 22 [v. più avanti] si accresce il conlrollo-orientamento della ricerca. 
Sul testo approvato in commissione islruzione la segreteria ha elaborato e presentato alcuni emendamemi [v. pagine seguenti]. 
E' già previsto che la discussione in aula al Senato avverrà di corsa e tra pochi amici. E' necessario fare presto il massim sforzo 

di informazione e di discussione in tutti gli atenei. 

LA LEGGE SUGLI ORDINAMENTI DIDATTICI. 

Per questa legge si conferma il giudizio già espresso che qui si riporta: 
"Con questa legge si accresce il potere del ristretto gruppo di ordinari che già controlla La gestione delle risorse n~zionali 

dell'università (posti, fondi di ricerca, edHizia, nuovi corsi di laurea, ecc.). Dopo che con la legge sul nuovo é stata istiLuzionalizt.at.~ 
la conferenza dei reltori (organo "pretoriano" della controriforma universitaria, come ha ampiamente e duramente mostrato durante te 
agitazioni degli studenti) ed é stato istituito il Cnsl (di cui il ministro designa 12 membri su 42), ora, con l'art. 10 degli 
"ordinamenti", il Cun é ancor più svuotalo da ogni reale potere cd é plesso sotto la tutela di potenti rettori (almeno 8 membri i-u 54 
membri). 

La presenza dei ricercatori e degli associali nel Cun sarà detenrlirutta successivamente da Ruberti ed é facile prevedere che Rubcrti, 
con l'avallo delle commissioni parlamentari competenti, vorrà ripetere quanto fatto per il Cnsl dove l'indicazione della legge che 
prevedeva di "assicurare comunque una equilibrata rappresentanza delle diverse componenti" é stata iradotta nell'assicurMe ~li orilinari 
una presenza più che doppia di quella dei ricercatori . 

Con la stessa legge (art. 12), pnr rifiulando ai ricercatori il pieno ed esplicito riconoscimento del ruolo docente, si prevéc(on per 
essi nuovi compiti, tra cui la possibilità di attribuzione di supplenw e affidamenti di corsi, che, comples. ivamente,, migliorano il 
ruolo, anche se c'é il ri chi che i tenti di dividere la categoria. Per impedire ciò e per evitare che quanto ottenuto "'venti il 
massimo, come Rubcrti si propone nella sua proposta cli "riforma" della docenza universitaria [v. ''Università DemocraLi ,A", agosto­
settembre 1990, n. 71, p. 14J, occorre intensificare la lotta per il pieno ri.conoscirnemo del ruolo docente. 

Con la stess.1 legge si mantiene la separazione tra le fasce docenti anche per le questioni riguardantj i possibili provvedimenti 
disciplinari (comma 9 dell'art. 10): solo gli ordinari possono giudicare i loro pari, gli associati devono essere giudicati anche dai loro 
"superiori" (gli orruoari) e i ricercatori anche dai loro "superiori" (ordinari e associati). L'unica novità positiva consiste nel fritto che, 
per i giudizi riguardanti i ricercalori, é ora prevista la presenza di ricercatori nella corte di disciplina; 

Con l'art. 16 si aumenta la rlipendew,.a dell'università dai finanziamenti esterni e si incentiva l'aumento delle tasse degli studenti: 
attraverso anche queste risorse, infatti, gli atenei potranno istituire nuovi corsi di diploma, di laurea, di specializzazi ne e di dorrorato 
di ricerca." 

SUPPLENZE ED AFFIDAMENTI AI RICERCATORI. 

Prevale nettamente negli atenei una disponibilità concreta ad attribuire supplenze e affidamenti ai ricercatori al fine di migìiorare il 
servizio didattico. 

C'é una qualche resistenza da parte di alcuni associati che si rifiutano di prendere atto che i ricercatori sono docenti a tutti li 
effetti e che con questa legge si fa un passo avanti verso il completo riconoscimento del ruolo effettivamente svolto dai ricercatori. 
Di fronte a questi atteggiamenti non possiamo che riproporre l'invito ad una lotta comune per l'organico unico della docenza 
articolata jn tre fasce (ordinari , associati, ricercatori), con uguali mansioni e poteri e con passaggio da una fascia all'altra tram ile un 
giudizio di idoneità e l'abolizione del periodo di straordinariato. Il persistere di una ottica corporativa tra alcuni associati ha portalo 
solo a mantenere intatto, anzi ad accrescerlo, il potere degli ordinari, o meglio di coloro che tra essi contano. 

Per l'applicazione della legge si osserva quanto segue: 
- con il comma 7 dell'art. 12 cessa la diffcrenut tra supplew.a e afndamento presente nella "382/80". Infaui ora sia le supplenze che 
gli affidamenti possono essere retribwti: "Le supplenze e gli affidamenti che superino i predetti limiti possono essere retribuiti ... "; 
- le preferenza ai professori previ ta esclusivamente per le supplenze, come si può leggere chiaramente nell'ultimo periodo del comma 
5 dell'art. 12: "NeU'attribuzione deUe sugplenze. in presenza di domande di professori di ruolo e di ricercatori confermati, appartenenti 
al medesimo settore scientifico-disciplinare, va dal.a la preferenza, da parte del consiglio di facoltà a quelle prescnlatc dai professori." 

% 
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A proposito del significato del testo approvato, il ministro Ruberti, nella seduta della commissione cultura della Camera del 12 aprile 
1990, ha sottolineato "che la disciplina dell'art. 11 [poi djventato 12] é in realtà chiara: ai fini della scelta dei soggetti cui attribuire le 
supplenze il criet.erio é indubbiamente più restr.itlivo, mentre ai finj del reperimento dei soggetti cui affidare tale incarico si é adottato 
un criterio più estensivo" (dal resoconto della seduta - v. "Università Democratica", aprile 1990, n. 67, p. 3); 
- la suddetta preferenza comunque é prescritta~ nel caso di professori e ricercatori appartenenti al "medesimo settore scientifico­
disciplinare" di cui fa parte l'insegnamento da attribuire per supplenza e non tra ricercatori appartenenti ad esso e professori 
appartenenti a settore affine. Ciò si ricava meglio facendo il confronto con il periodo pre.cedente dello stesso comma; 
- i rappresentanti dei ricercaLori nei consigli di facoltà parteeipano alle delibcrazionj del consiglio di facoltà relative alle supplenze e 
agli affidamenti (v. comma 2 e 4 dell'art. 95 della 382/80; 
- alle riunioni dei consigli di dipartimento per esprimere il prescritto parere sulle supplenze (v. punto 4 del comma 3 dell'art. 85 della 
382) devono partecipare anche i ricercatori confennati, gli assistenti e i tecnici laUTeaLi di cui al comma 1 dell'art. 16 della legge 
341/90 (ordinamenti didattici): la composizione del consiglio di dipartimento prevista dalla 382/80 era prevista con le figure che 
potevano assumere le supplenze (ordinari e associali); é ovvio che ora la composizione va estesa alle nuove figure che possono 
assumere le supplenze; 
- é ovvio che i ricercatori con supplenza o affidamento fanno parte di diritto del consiglio di corso di laurea, di cui fanno già parte 
anche i professori a contratto (v. comma 3 dell'art. 94 della 382). I ricercatori, per lo sLesso comma, hanno diritto ad una 
rappresentanza riferita ad un qufato di tutti i membri di diritto (professori, ricercatori con supplenza, professori a contratlo). Insomma 
é chiaro che resteranno pochi i consigli di corso di laurea di cui non faranno parte tutti i ricercatori. Occorre prendere iniziative perché 
i senati accademici e/o i consigli di facoltà e di corso di laurea formalizzino che tutti i ricercatori facciano comunque parte dei consigli 
di corso di laurea; 
- iniziative vanno prese anche per la partecipazione a pieno titolo nei consigli di facoltà almeno dei ricercatori con supplenza; 
- il comma 6 dell'art. 12 va interpretato nel senso che i corsi sj possono sdoppiare, ai fini di un migliore rendimento didattico, per un 
numero di esami minore di 250 e che sj devono sdoppiare per un numero superiore a 250. 

PER UN COORDINAMENTO NAZIONALE DI TUITE LE COMPONENTI DELL 'UNIVERSITA'. 

Si ripropone l'appello all'unità tra tutte le componenti universitarie: 
"Di fronte al progetto marciante di controriforma dell'università occorre unire e ampliare le forze per bloccarlo e, comunque, per 

avvi.are un opposto processo di reale e profonda democratizzazione dell'università. 
Per questo si ritiene necessario arrivare a forme di aggregazione (nei contenuti e nelJe iniziative) nazionale tra tutte le categorie 

universitarie (compresi gli ordinari, la sLragrande maggioranza dei quali viene ancor più emarginala dalla ristruuurazione del potere in 
corso). 

L'unità tra tulle le forze che vogliono la trasformazione democratica dell'università e ne vogliono difendere il carattere·pubblico e 
autonomo dagli interessi e dai finanziamenti esterni é sempre più urgente. 

Infatti, negli atenei, dopo che sono scali pubblicati sulla G.U. i raggruppamenti scientifico-disciplinari per l'elezione del Cnsl, é 
possibiJe eleggere i senati accademici integrati per cui voteranno luUe le categorie. E' necessario una azione coordinata e compatta tra 
tutte le forze che vogliono superare le facoltà e vogliono la presen1.a paritelica di lulle categorie negli organismi di ateneo e la 
presenza nelle strutture didattiche di tutti i ricercaLOri e degli studenti nella mi ura di almeno il 30% deì membri di diritto. Inoltre é 
necessario che all'elezione del rettore partecipino tutli i professori e tutti i ricercatori e gli studenti nella misura di almeno il 30% 
della somma di queste categorie. 

Per la prossima elezione del Cun "rinnovaLO" é necessaria una piattaforma e una azione coordinala tra tulle le categorie (compresi 
gli studenti e il personale tecnico-amministrativo che per la prima sono chiamati a votare direttamente). Jn particolare sarà necessaria 
una stretta unità tra professori e ricercaLori che costituiranno un colJegio eleuorale unico, cosl come é previsto per il Cnst." 

Il coordinamento nazionale di tutte le categorie universitarie, convocato per vencrdl 12 aprile 1991 a Roma alle ore 10 nell'aula _ 
delle Teleconferenze nel rettorato della "Sapienza", é una occasione per raggiungere la necessaria uni là. 

L'Assemblea nazionale dei ricercatori univer itari aderisce a questa iniziativa ed invita i ricercarori dei vari atenei a promuovere 
assieme alle altre categorie riunioni per elaborare proposte da portare aJJa riunione di coordfaamento nazionale. 

PROSSIMA RIUNIONE DELLA SEGRETERIA DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCA TORI 

Per giovedl 11 aprile 1991 alle ore 17 a Roma a Geologia é convocata la riunione della della segreteria dell'assemblea nazionale 
dei ricercatori universitari per discutere su: valutazione della situazione nazionale ed eventuali iniziative di lotta; prossime elezione del 
Cnst, del Cune dei comitali consultivi del Cun (40%): scelta dei candidati e rapporto con ordinari e associati. Alla riunione possono 
partecipare tutti i ricercatori che lo vogliono. · 

==========================================================-==------------=-= 
Questo numero di UNIVERSITA' DEMOCRATICA 
6 stato inviato ai membri della Commissione istruzione del Senato, ai membri della Commissione cultura della Camera. ai gruppi 
parlamentari, al ministero, ai membri del Cun, ai rellorì, ai presidi, ai partiti, ai coordinamenti, alle associazioni e ai sindacati 
universitari, ai quotidiani , ai settimanaJi, alle agenzie stampa e a coloro che hanno inviato un contributo specifico per ricevere 
l'Agenzia. 

Chi desidera ricevere "Unjversità Democratica" deve inviare uno specifico contributo (almeno 25.000 lire), con assegno non 
trasferibile o vagiia postale, a Nunzio Miraglia c/o Dipartimento di Ingegneria Strutturale - Viale delle Scienze - 90128 Palenno · 

Tel. 091 580644 - 6568417 - 6568111 = Fax 091 6568407 



pagina 4 UNIVERSITA' DEMOCRATICA, gennaio 1991, n. 74 

AI SENATORI 

PRO POST A DI EMENDAMENTI ALLA LEGGE 
SULL"' AUTONOMIA UNIVERSITARIA" 

I ricercatori sono favorevoli all'autonomia degli atenei dal potere burocratico-politico-accademico cenlrale che ha sempre gestito 
clientelarmenle e al di fuori delle norme le risorse universitarie (personale docenle e tecnico-amministrativo, fondi per la ricerca e per la 
didattica, fondi per l'edilizia, ecc.). 

Tale autonomia ha bisogno di un organismo nazionale dotato di reali poteri di autogoverno dell'università e realmente 
rappresenlativo di tutto il mondo universitario, con la presenza partitetica di professori, ricercatori, personale tecnico-amministrativo, 
studenti. Per questo é necessario modificare l'assetto complessivo degli organiche a vario titolo interven1wno sull'università. Bisogna 
quindi modificare i poteri e i compiti del CUN, ora organismo meramente consultivo e sotto la tutela della conferenza dei rettori, 
modificare la composizione del Cnst, ora organismo corporativo e sotto la tutela del ministro attraverso i suoi prescelti, e evitare che 
la conferenza dei rettori venga dotata di compiti e competenze che vanno assegnati invece al Cun. Bisogna inoltre evitare che il gruppo 
di potere poltico-accademico che attualmenle gestiste/e risorse nazionali per la ricerca "istituzionalizzi" ulteriormenle la sua attività con 
nuovi strumenti quali /'"Istituto nazionale per gli studi e la documentazione" o con ulteriori indeterminati poteri al ministro per 
valutare-conlrollare la ricerca e la formazione. 

A livello degli atenei sono necessari organismi democratici ed efficienti che rappresentino tutte le categorie dell'ateneo, la cui 
composizione e i cui compiti devono essere definiti per legge. Non è infatti concepibile (se non nella prospettiva della privatizzazione 
totale degli atenei e dell'abolizione del valore legale dei titoli di studio universitari, cioè della fine dell'università pubblica) che ogni 
ateneo (in realtà i gruppi accademici in essi dominanli) faccia quello che vuole nella individuazione e nella definizione degli organismi 
che lo debbono gestire. 

Per questo proponiamo la composizioni paritetica del Senato accademico (che proponiamo di chiamare "Consiglio di ateneo") e 
del Consiglio di amministrazione. Riteniamo inoltre non più differibile il superamento dei Consigli di facoltà, organismi che "vivono" 
solo nell'attesa di esercitare l'unico reale potere che è a loro rimasto: la cooptazione dei professori e dei ricercatori. 

Va inoltre impedito che l'università venga sottomessa o fortemente condizionata dai finanziamenti e dagli inleressi esterni ad 
essa. 

In vista della discussione e della votazione degli articoli della legge di riforma dell'università invitiamo tutti i senatori a 
presentare e/o sostenere i sottoriportati emendamenli. 

Roma, 25 gennaio /991 

EMENDAMENTO ALL'ART. 2 (Funzioni delle università) 
= commi 3, 4, 5 e 6. Cassare le parole "e privati". 

EMENDAMENTO ALL'ART. 3 (Autonomia statutaria) 
= comma 1. Cassare il punto e). 

EMENDAMENTO ALL'ART. 4 (Autonomia regolamentare) 
= comma 1. Cassare il periodo che comincia con "E' comunque .... ". 

EMENDAMENTO ALL'ART. 5 (Autonomia didattica) 

La Segreteria dell'assemblea nazionale dei ricercatori universitari 

= comma 1. Cassare le parole "secondo criteri determinati dai consigli di facoltà e". 

EMENDAMENTI ALL'ART. 6 (Relazioni sull'attività didattica) 
= comma 1. Sostituire le parole "ai consigli di facoltà" con le parole "al senato accademico". 
= comma 2. Cassare il comma. 

EMENDAMENTI ALL'ART. 7 (Autonomia della ricerca) 
= comma 1. Aggiungere alla fine del comma: "I professori e ricercatori confermati possono essere coordinatori di gruppi di ricerca 
locali e nazionali". 
= comma 5. Sostituire le parole "15 per cento" con le parole "50 per cento". 
= comma aggiuntivo: "I risultati delle ricerche devono essere pubblici e di proprietà pubblica. Non sono consentite ricerche a fini 
militari." 

EMENDAMENTI ALL'ART. 8 (Autonomia organizzativa) 
= comma 1. Sostituire il comma con il seguente: 
"Sono organi dell'Università il rettore, il senato accademico ed il consiglio di amministrazione. Sono strutture necessarie dell'università 
i consigli di corso di laurea e i dipartimenti. 
= comma 3. Sostituire il primo periodo del comma con il seguente: 
"Il rettore è eletto, tra i professori e i ricercatori confermati, dai professori, dai ricercatori, dai rappresentanti del personale tecnico­
amministrativo nei consigli di dipartimento e dai rappresentanti degli studenti nei consigli di corso di laurea." 
= commi 4, 5 e 6. Sostituire i commi con il seguente: 
"Il Senato accademico è composto da 8 professori ordinari, 8 professori associati, 8 ricercatori, 8 rappresentanti del personale tecnico­
amministrativo, 8 studenti e dal rettore. 
Per ogni componente, il numero dei rappresentanti da eleggere è ripartito, in maniera proporzionale alla loro consistenza, in non più di 
5 grandi aree scientifico-disciplinari. 
Il Senato accademico elegge una Giunta di ateneo. 
Spettano al Senato accademico i compiti attualmente assegnati ad esso e alla Commissione di ateneo. 
Sono inoltre compiti del Senato accademico: 

% 
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a) programmazione e sviluppo dell'Ateneo; 
b) istituzione di nuovi corsi di laurea e di scuole di specializzazione; 
c) distribuzione delle risorse disponibili agli organismi di ricerca e agli organismi didattici, entro limiti di bilancio approvati dal 
Consiglio di amministrazione e con successiva ratifica da parte dello stesso; 
d) coordinamento tra gli organismi di ricerca; 
e) coordinamento tra gli organismi didattici; 
f) coordinamento tra gli organismi di ricerca e gli organismi didattici. 
= commi 7 e 8. Sostituire i commi con il seguente: 
"Il Consiglio di amministrazione è composto da 3 professori ordinari, 3 professori associati, 3 ricercatori, 3 rappresentanti del 
personale tecnico ed amministrativo e 6 studenti. E' presieduto dal Rettore o da un suo delegato. 
L'elettorato passivo dei docenti è riservato a quelli a tempo pieno. 
Nessun membro del Consiglio può far parte del Consiglio stesso per più di due volte consecutive. 
L'appartenenza al Consiglio di amministrazione è incompatibile con quella a qualsiasi altro organismo di ateneo." 
= comma 9. Cassare. 
= comma 9 (in subordine). Sostituire con il seguente: 
"L'attività didattica della Facoltà è coordinata da un Consiglio composto dai professori e dai ricercatori della facoltà e da una 
rappresentanza degli studenti pari ad almeno un terzo dei membri di diritto. Il presidente è eletto dal Consiglio tra i membri di diritto." 
= comma 10. Cassare. 
= comma 11. Sostituire con il seguente: 
"Il Dipartimento è la struttura organizzativa di uno o più settori di ricerca omogenei per fini o per metodi ed è retto da un Direttore, da 
un Consiglio e da una Giunta. Il Consiglio è composto dai professori, dai ricercatori e dagli assistenti del ruolo ad esaurimento che vi 
afferiscono. Ne fa parte anche una rappresentanza del personale tecnico ed amministrativo pari ad un quarto dei membri di diritto e una 
rappresentanza degli studenti e dei dottori di ricerca. Della Giunta fanno parte, oltre il Direttore, 2 professori ordinari, 2 professori 
associati, 2 ricercatori e 2 rappresentanti del personale tecnico ed amministrativo. 11 Direttore deve essere scelto tra i professori e i 
ricercatori confermati. 
= comma 14. Sostituire la parola "facoltà" con le parole "consigli di corso di laurea". 
= comma aggiuntivo: 
"Ogni professore e ogni ricercatore appartiene ad un'area scientifico-disciplinare costituita sulla base di criteri di omogeneità culturale e 
metodologica. L'area scientifico-disciplinare svolge le funzioni di cooptazione e di programmazione dei professori e dei ricercatori 
attualmente attribuite ai consigli di facoltà. L'area scientifico-disciplinare ha competenze: · 
a) nella programmazione dell'organico, sulla base delle esigenze di sviluppo prospettate dai dipartimenti e delle esigenze didattiche 
avanzate dai corsi di laurea e di diploma e dalle scuole di specializzazione; 
b) nella destinazione dei posti vacanti o di nuova assegnazione a un particolare settore, sempre sulla base delle esigenze di cui sopra; 
c) nella determinazione delle modalità di copertura; 
d) nelle chiamate dei professori e dei ricercatori; 
e) nell'assegnare i professori e i ricercatori ai corsi di laurea e agli organismi didattici che ne hanno bisogno. 
= emendamento aggiuntivo. Sostituire le parole "senato accademico" con le parole "consiglio di ateneo". 

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 10 (Organi di rappresentanza degli studenti) 
= Cassare l'intero articolo. 

EMENDAMENTI ALL'ARTICOLO 12 (Conferenza permanente dei rettori delle università italiane) 
= punto a). Sostituire. con: "esprime parere sul piano triennale di sviluppo delle università ai sensi dell'articolo 1 della legge 7 agosto 
1990, n. 245;" 
= punti b) e c). Cassare. 

AGGIUNGERE ARTICOLO 12 bis (Consiglio universitario nazionale) 
= "L'art. 10 della legge 19 novembre 1990, n. 341, é sostituito dal seguente: 
1. Il Consiglio universitario nazionale (CUN) é l'organo di rappresentimza e di autogoverno delle università italiane. 
2. Il CUN svolge le funzioni consultive e propositive relativamente a tutti gli atti di carattere generale di competenza del Ministro 
dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica, in ordine: 
a) al coordinamento tra le sedi universitarie; 
b) al reclutamento, ivi compresa la definizione dei raggruppamenti disciplinari, e allo stato giuridico dei professori e ricercatori 
universitari; 
c) alla ripartizione tra le università dei fondi destinati al finanziamento della ricerca scientifica; 
d) alla definizione e all'aggiornamento della disciplina nazionale in materia di ordinamenti didattici; 
e) al piano triennale di sviluppo dell'università. 
3. Per le materie di cui alle lettere c) e d) del comma 2, il CUN si avvale dei comitati consultivi di cui all'articolo 67 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, che, per la ripartizione del 40% dei fondi destinati alla ricerca scientifica di cui 
all'articolo 65 dello stesso decreto del Presidente della Repubblica n . 382, esprimono proposta vincolante. 
4. Inoltre il CUN può autonomamente esprimere opinioni e pareri sulle questioni riguardanti l'Università che può rivolgere direttamente 
al Parlamento e al Ministro e far conoscere al mondo universitario e all'opinione pubblica. Per la sua attività il CUN può avvalersi di 
audizioni conoscitive e di consulenze esterne. 
5. Il CUN è composto: 
a) di 10 professori ordinari, 10 professori associati e 10 ricercatori eleLti dalle rispettive categorie suddivise in non più di cinque 
grandi aree scientifico-disciplinari. Per ogni categoria, il numero dei rappresentanti da eleggere è suddiviso proporzionalmente agli 
aventi diritto al voto di ogni area e ad ogni area va assicurata la rappresentanza di almeno un professore ordinario, un professore 
associato e un ricercatore; 
b) di 10 rappresentanti del personale tecnico ed amministrativo; 
c) di 10 studenti. 

Tutti i rappresentanti sono eletti direttamente dalle rispettive categorie. L'organizzazione interna del CUN è regolamentata dal CUN 
stesso. 

% 
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6. I membri del CUN sono nominati con decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica, durano in carica 
quattro anni e non sono immediatamente rieleggibili. II CUN elegge il presidente tra i suoi componenti. 
7. A modifica di quanto previsto dall'articolo 67 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, di ciascun comitato 
consultivo di cui al comma 3 fa parte una rappresentanza dei ricercatori confermati, pari alla metà di quella dei professori, appartenenti 
ai corrispondenti gruppi di discipline. La corrispondenza dei gruppi di discipline é determinata con decreto del Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica e tecnologica, su parere conforme del CUN. Ogni comitato elegge il presidente tra i suoi componenti. 
8. Per i provvedimenti disciplinari a carico dei professori e dei ricercatori, il CUN elegge nel suo seno una corte di disciplina, composta 
dal presidente, che la presiede, da due professori ordinari, da due professori associati e da due ricercatori. L'articolo 2 della legge 7 
febbraio 1979, n. 31, é abrogato. 

AGGIUNGERE ARTICOLO 12 ter (Modifica della composizione del CNST) 
= "Il comma 3 dell'articolo 11 della legge 9 maggio 1989, n.168, é modificato come segue: 
il punto a) é sostituito dal seguente: "trenta membri eletti dalle grandi aree scientifico disciplinari individuate con il decreto di cui al 
comma 6. Tali membri sono suddivisi tra le grandi aree in maniera proporzionale ai loro appartenenti. Ad ogni grande area é comunque 
assicurato un rappresentante; 
il punto b) é cassato." 

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 21 (Istituto nazionale per gli studi e la documentazione) 
= Cassare l'intero articolo. 

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 22 (Valutazione dei programmi di ricerca e di formazione) 
= Cassare l'intero articolo. 

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 23 (Forum della ricerca scientifica e tecnologica) 
= Cassare l'intero articolo. 

UNA "NUOVA" SENTENZA 
DELLA CORTE ... COSTITUZIONALMENTE ACCADEMICA 

Nella sentenza del 12-19 dicembre 1990, n. 549, (G.U. 2.1.91), la corte costituzionale si pronuncia contro la ammissibilità ai 
giudizi di idoneità degli ex contrattisti: "per il periodo di contrattista, la Corte - va ricordato - ha già dichiarato di doversi ammettere 
ai cennati giudizi unicamente, con esclusione cosl di ogni altro soggetto, i titolari di contratto presso la facoltà di medicina e 
chirurgia (nominati in base a concorso), a condizione che essi avessero svolto attività di assistenza e cura oltre i limiti d'impegno del 
contratto; ciò, per l'esplicita equiparazione di costoro agli assistenti ospedalieri. 

Va chiarito, infatti, che i contrattisti in parola erano già equiparati in toto ai detti assistenti, per effetto dell'art. 5 del decreto­
legge 1° ottobre 1973, n. 580 (Misure urgenti per l'Università), convertito in legge 30 novembre 1973, n. 766, con modificazioni, 
onde la Corte ne riconobbe il conseguente diritto a partecipare - con gli altri, al giudizio per professore associato: e <funque, un 
difforme indirizzo avrebbe costituito irragionevole disuguaglianza con gli assistenti delle cliniche universitarie (cfr. sentenza n. 397 
del 1989 in relazione alla precedente n. 89 del 1986). 

Di guisa che, conclusivamente, violerebbe il sistema così delineato e ragionevolmente circoscritto l'estensione immotivata 
alla partecipazione ai cennati giudizi in favore di altre categorie di soggetti, dovendosi, pertanto, disporre il rigetto della prospettata 
questione." 

Quindi, i contattisti medici hanno potuto essere ammessi ai giudizi di idoneità perché erano stati resi uguali, assieme agli 
assistenti della facoltà di medicina, per legge agli assistenti ospedalieri e quindi uguali agli assistenti della facoltà di medicina. Mentre 
i contrattisti delle allre facoltà, uguali per l'attività didattica e scientifica a quelli di medicina, non possono partecipare ai giudizi di 
idoneità a differenza dei tecnici laureati per i quali, a differenza che per i contrattisti, non era previsto lo svolgimento di attività 
didattica. 

Qualcosa (perlomeno) non é chiaro. Chiara è invece la volontà tutta accademica della corte costituzionale (10 ordinari di 
giurisprudenza su 15 membri) di "ragionevolmente" circoscrivere l'estensione della partecipazione ai giudizi di idoneità. 

- Si ricorda che il ricorso promosso tramite l'avv. D'Amelio di Roma non é stato impostato facendo riferimento alle figure che 
sono state già ammesse al giudizio di idoneità (tecnici laureati, contrattisti di medicina). Il ricorso punta all'ammissione al giudizio di 
idoneità dei ricercatori in quanto tali e in quanto essi hanno "caratteristiche" non inferiori a quelle di altre figure (non previste dalla 
legge) beneficiate dal bando della terza tornata di giudizi di idoneità (vedi punti be c dell'art. 3 del bando). 

- Nel numero scorso di "Università Democratica", a p. 7, si dava notizia, appresa dagli uffici del ministero, che a gennaio 
sarebbero state spedite ai ricercatori le lettere di non ammissione alta terza tornata di giudizi di idoneità ad associato. Condizione 
questa per avanzare ricorso contro l'esclusione dal giudizio. 

Gli stessi uffici hanno poi detto che le lettere-rifiuto non saranno spedite prima del mese di marzo (1991 ?). 

PROSSIME RIUNIONI DEL CUN 

14-16 febbraio, 14-16 marzo, 11-14 aprile, 9-11 maggio, 11-15 giugno, 11-13 luglio, 16-18 settembre, 10-12 ottobre, 30-31 ottobre 
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GLI ULTIMI ARTICOLI (DAL 18 AL 28) 
DELLA LEGGE SULL'AUTONOMÌA APPROVATI 

DALLA COMMISSIONE ISTRUZIONE DEL SENATO 

Riportiamo il testo degli articoli dal 18 al 28 della legge sull'autonomia approvata, in sede referente, dalla commissione istruzione 
del Senato. 

Il testo dei primi 6 articoli é stato riportato in "Università Democratica", maggio 1990, n . 68, pp. 5-6; il testo del1'11rt. 7 in 
"Università Democratica", giugno 1990, n. 69, p . 8; il lesto dc-Il'ar t. 8 e del primo comma dell'art. 8 bis in "Uni,•ersi tà Democratica", 
luglio I 990, n. 70, p . 5; il testo del secondo comma dcll'arl. 8 b is e degH articoli fino all'l 1 in "Università Democratico", ottobre­
novembre 1990, n . 72; il testo degli ar ticoli dal 12 a l 17 in "Università Democnuica", dicembre 1990, n. 73. 

Sul testo approvalo du lia commissione istruzione del Senato é già cominciata in aula la discussione generale che finirà il 5 
febbraio. La votazione degli articoli comincia il 6 febbraio e probabilmente l' interu legge verrà votata entro la stessa settimana. U testo 
a rovato esserà alla Camera. 

Nel prossimo numero di "Università Democratica" sarà riportato il testo della legge così come verrà modificato 
dall'aula del Senato. 

Art. 18. 

(Autonomia finanz.iaria) 

1. I meni 6n.uwari destinati al CNR 
,ono iscritti In un unico capitolo dello stato 
di previsione d~I Ministero e t l'llSft ritl 
p.JJ·ente stesso ccn vincolo di de1tlna1fonc 
per quelli destinati al 6nanz!amento dl 
progetti finaliz.z.atl, nonchl: dcli i, Iniziative 
speciali d i cui agli anlcoll 2 e 3 della legge 
9 maggio 1989, n. 168. 

2. li CNR può ricorrere a fonnc autc>no• 
mc di fìna.n t lamento, qunli contributi vo­
lontari. proventi di 11ulvit.à, rendite, frutti e 
allcmulonl del p11trirnonlo, atti di liberalità, 
corrlspenlvl, anche a mezzo dJ contratt i, ai 
quali sì estende la disciplina prevista dal• 
)'anicolo 66 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980, ~- 382. 

3. Jl CNR può contrarre mutui esclusiva • 
mente per le spese di Investimento. In tal 
caso, il relativo onere complessivo di 
ammonamento annuo non può superare 11 
I S per cento delle somme destinate nt: 
bilancio del CNR alle spese di fu ntio•,r · 
mento, ivi comprese quelle per sii invc.ti · 
menti e per l'edilizia, con esclusione co• 
munquc di quelle destinate al pe~onnle e 
,alla rkerca. 

4. L'autonomia amministrativa. finanzia· 
ria e contabile del CNR si esercite nei limiti 
stabiliti dall'articolo 8, comma 5, della 
legge 9 maggio 1989, n. 168. 

A,1 . 19. 

(Degli t11ti di ricuca) 

I. L'Istituto nazionale di fisica nucl,:ure , 
gli Osservatori astronomici, astrofisici e 
vesuviano, nonch~ gli enti pubblici r1azlo· 
naJi di ricerca II carattere non strumentale, 
Individuali con le procedure di cui all 'ani• 
colo 8, comma 2, della legge 9 m aggio 
1989, n . 168, h.annc, piena capacitA di dlrirto 
pubblico e prtvato nel rispeno dei propri 
ftnl istituzionali e e-on esclusione di qualun• 
que scopo di h.:icro. In coerenza con le loro 
funzioni 1.stltuzionnli, concorrono an ch a d 
attività di ricerca II fini di protezione civile. 
E.asi al danno ordinamenti autonomi ai 
sensi dell'articolo 33, ultimo comma, della 
Costituzione e della legge 9 maggio 1989, 
n . 168, con propri regolament i. 

2. Aeli enti di cui nl comma I si e~tendo­
no, ln quanto compa'Ublll con le disposizio· 
nl che ne regolano le funzion i, gli organi. le 
caratteristlch1: generali delle struuure 
scientifiche, fhsatc nelle rispettive nc,nnati• 

ve Istitutive, le disposizioni ed I principi 
sull'autonomia del CNR contenuti negli 
anicoli 13 1 16, 17, commi 1 e 16 e 
nell'ani, l>f'e 18. 

3. Gli orga.ni collegiali compeu,nti ad 
approvare, al sensi de ll'anicolo 17, r.omma 
2, della lcgi:c S1 maggio 1989, n. 168, i 
regolamenti -concernenti la compc,1lzlont 
ed U funiionamt.nto degli organi e l'orga• 
nlizazlonc ed il funzionamento delle 1tru1-
turc sclentllkhe e di servizio, sòno costitui­
ti con le modalità previste dal predetto 
articolo 17, comrna 2. Nella dlscipllna della 
composlzlom: degli organi che aovrlntendo• 
no all'amministrazione va 11.SSlcunua la 
rappresentanza, oltre che del personale di 
riccrc~, anche dc!) personale tecnico ed am· 
minlstratlvo. 

4. fino 1111:i deta di entrata In vigore della 
legge di riordinamento degli enti pubblici 
di ricerca operanti nei settori dell'11,5trono­
mla e astr,:,Fisica, che prov'l'edc:rà alla 
lstitu:ii"ne d! un unico Istituto nazionale di 
ri cuc.1 il Cc,nsiglìt> per le n, c-rche asirono· 
miche contlm'lll a svolgere le funxioni 
previste dalla nomiativa vigente. 

5. Il Consiglio rituJonale geofisico resta 
dlsclpllnato dalle riorme vigenti. 

C:APo IV 

DISPOSIZIONI FJNAU 

Art. 20. 

(Collabor,llio11e rec,ric ,. e sci~111lfica) 

, J. Nell'ambite, delle 11ttlvita fstltutionali, 
gli sta1ut! delle universìtà cd I regolament i 
degli enll d1 ricerca di cui all 'an icolo 8 
delle legge 9 m11gglo 1989. n . 168, possono 
prevedere l'\1till:a.azlone. per periodi prede• 
1em1ina1i, di pTl)prlo personale sci ent ific o, 
tecnico ed amministrativo presso 1>.ltri enti 
di ricerca e presso le unlvcnlt!, previo 
assenso degli enti e delle università di pro• 
venienz.a. 

- 1 - Art. 21. 

(ls1i1mo natio>1al1! per gli studi t la docu• 
mentatlone sult'u11iversi1à t la rlcercç: scien• 

1if icçi t tecnologica) 

1. t lstitult•:> l'Istituto nazionale per gli 
studi e la doc11me,nt.azlone sull'unlvenltà e 
la ricerca sch:ntifica e tecnologica, con il 
compito di S\'c,)gere Indagini e ricerche e di 
raccogliere documenra.zlone ,ullo ststo del• 
l'islnu.lone universitaria e della ricerca 
scientifica in Jtalia cd all'estero. Nell 'ambi• 

to di tale 111ività di ricerca, e.nchc per 
assicurare al Ministro Il necessario suppor· 
to tecnico per l'elaborulonc della politica 
sclentlAca, l'Istituto cura In partlcoh.re: 

a) la raccolta ed elaborazione del dati 
e delle st.atist: chc s1ille unlverslt.à e sugli 
enti di ri cerca e sul se ttore dcll 'tnformazlo· 
ne e documcrnuuione scientifico-tecnica da 
effettuarsi anche attraverso il raffronto con 
dati r.elat ivl ad altri Paesi: . 

b) l"individuazione e l'adoi.ione, anche 
su indlcaziom· di alt ri enti, del cri teri e 
delle m etodol-:,gie di analisi dell'eAkacia 
delle università e degli enti di ricerca, 
dell'Innovazione tecnologica e délla docu· 
mentazione tecnico-scientifica; 

e) lo studio dd processi di inno\'PZione 
tecnologica e del loro Impatto sul sistema 
culturale e ,oclo-cconomlco; -

d) gli s1L11ll per l'elabonulone della 
relazione sullo st.ato della ricerco scientifi• 
ca -e tecnologka di cui all'artlcolo 2 della 
legge 9 maggio 1989, n . 168. 

2. L'l stiluto ha personali tà gh,iridica di 
dirl110 pubblico. J compi ti, t•~rg_an!~ionc 
cd il fu n1.ionamcn10 sono d1sc1phna11 con 
regol amento emanato ai si-nsi dcl l'nrt icolo 
J 7 dell a legc•! 23 agosto I 988, .n . 400. 
sen tite le competen ti Commissioni dell a 
Carnera dei deputa ti e del Scnuto della Re· 

. pubblica. 

3. Sono organi dell'Istituto: 

a) Il presidente, nominato con decreto 
del Mlnlatro; · 

b) Il consi1:lio di rettivo. compost~ dal 
Presidente, dii 1.ei m embri. des ignati nsp~I· 
tlva.mente due dal CNST, d1 cui uno in 

rappresentanza degli enti dJ ricerca. due d-.1 
CUN e due dal Ministro e da un membro 
eletto dal pcrscinale di ruolo. Alle riunioni 
partecipa li direttore generale, con voto 
consultivo; 

e) li dvettot-~ gencl'llle. 

4. Il p reslde111e e membro di di ritto del 
CNST. li cons1,:t10 d ircuivo, su propostn del 
presidente, nomina un direuore generale 
che dura In carica cinque anni, ! responsa· 
bile ne l confronti del consiglio di relllvo 

r dell'ammlnlstnulone dell'Istituto e cura 
l'esecuzione delle· delibere adot tate daglì 
organi direttivi . 

5. L'lstltulo .pubblica le proprie relazioni 
e diffonde ,lstc maticamentc i dati raccolti. 

6. L'lsthuto adou a un proprio regola· 
mento del personale deliberato dal const: 
glio direttivo nel rispeuo delle norme d1 
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suito giuridico e trattamento economico 
fiss-te p:i n ~:::mp~no degli enti pubblici di 
ricerca di cui all'11nicolo 7 del decreto del 
Presidente della Jl.epubblica S marzo I 986, 
n. 68. In sede: di prima applicuione, la 
dotuione organica di posti di personale è 
definita dal regolamento di cui al comma 2. 
Alla copenura dei pr~detti posti si pro\"l'edc 
anche con l'Inquadramento a domanda nei 
ruoli dell'Istituto del personale scientifico, 
1ecnko ed amminis1111tivo operante presso 
l'Istituto di :.tudì sulla ricerca e sulla 

documentazione scientifica del CNR. L'lstl· 
1uto può aJtresl, per li soddisfacimento dl 
particolari algenie, stipulare contratti di 
lavoro autonomo nei limiti delle proprie 
disponlbllltà di hllancio, 

7. Sono tras·:erite all'Istituto le funzioni 
relative all'An2,grafc nazionale deÌlc: ricer• 
che di cui all'articolo 63 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, 
n. 382. J com::nl quinto, sesto e se,ulmo 
dell'articolo 6'1 del medesimo decreto del 
Presidente della Ftepubblica e la lettera Q) 
del comma l dcll'anicolo 8 del decreto del 
Presidente: della Repubblica 4 agosto I 990, 
n. 419, sono !!brogati; alla leuera e) del 
comma I rei predetto anicolo 8, le parole 
•con l'Jst; Ilo di cui alla lettera a)• son• 
soslilult~ ;.i ,Jle ahre: •Con l'Istituto nazior 

le per ali 1l\ldi e la documentazione 1ul­
l'unlversltà e la ric1:rca scientifica e tecno· 
logica•, 

8. Per la copc:r1llra delle spese di funzlo · 
namento, ~ asse:gnato ali 'Istituto nazfonale 
per ali studi e la documentllionc sull'unl­
versllà e la ricerca scientifica e tecnologica 
un contributo annuo, a carico dello st.uto di 
previsione del Ministero, pari a lire 6.600 
milioni per cla.-,cur,o degli anni 1991, 1992 
e 1993. 

9. A decon-e1·e dal 1994 l'ammontare del 
contributo di cui nl comma 8 del presente 
anlcolo sarà determinato con le modalità 
di cui all'anlcolo 11, comma 3, lettera d), 
della legge 5 a[.osto J 978, n. 468, e successi· 
ve modificazioni. 

Art. 22. 

(Valutaziol'le dd programmi di rlcr.rca 
e di formaziol'le) 

J. Il Ministro promuove, sentito li CNST, 
l'attivazJone di procedure di valuwione di 
programmi di ricc:rca di rilevanu na:donale 
e dei rlsu ltall di programmi di fonn112lonc, 
con esclusione di qualsiasi valuuu:lone su 
singoli docen:i e ricercatori, ,una· base del 
dati 11.atisticl e degli Indicato.ti fomiti 
dall'Istituto d ì cui all'ankolo 21. 

Art. 23. 

(forum della rkercQ scientifica 
t rec11ologica) 

I. Il Ministro. sentito il CNST. av, al endo · 
si anche dell'Istituto di cui all'articolo 21. 
organlna ocni tre, anni, nel limiti dell'appo· 
sito stanzlament•:> di bilancio, un fo,um 
lntemaz:.ionaJe per la valutazione del risulta· 
ti delle ricerche svolte, anche in coopera· 
zione con enti e istituti italiani, comunitari, 
stranieri e internazionali, nei diversi sertori 
del sistema nazic,nale della ricerca acientifì· 
e• e tecnologica, nc111chè per l'esame delle 
loto e11en1uali u11linazioni. ' 

An. 24. 

(Dispc•sizioni particolari) 

I. Le universll.i e gli enti di ricerca 
istituiscono, con i propri statuti e regola­
menti, t1.ppo!hi orE;anl collegiali con compi· 
ti di con1roll•) e vetiflca della gestione 
ammlnistrath•11 e contabile, I cui compo• 
nenti sono scelti tra esperti estenil alle 
lstituz.ioni. Le modalità di funzionamento 
sono disciplinate nei regolamenti per l'am· 
ministrazlone, la finanza e la contabilità. 

2. Le Indennità di carica del presidenti e 
vice presidenti, nonch~ il tra.ttamento eco­
nomico del direttori generali con contl"illtO 
a tempo determinato, degli enti di ricerca 
di cui alla pr,:sente legge sono determinati 
con decreto elci Ministro, di concerto con il 
Ministro del 1esoro. 

3. Fenna resw.ndo la dowione organica 
del personale! di cui alla tabella A/allegata 
alla legge 9 magr,io 1989, n. 168, il ruolo dei 
dirigenti con funzioni ispettive, lstituho 
dall'articolo 8 della legge 29 gennaio 1986, 
n. 23, è soppres!,0 e trasformato In ruolo ad 
esaurimento. 

4. Alle università e agli enti pubblici di 
ricerca di cui all'anlcolo 8, comma 1, della 
legge 9 maggio 1989, n. I 68, non si applica• 
no le disposizioni di cui alla legge S giugno 
1850, n. 1037, all'anicolo 17 del codice 
civile e all'articolo 8 di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1955 
n. 766, corr,e sostitullo dall'anicolo 5 dell:i 
legge 30 muzo 1961, n. 304. 

5. In relazione, all'assetto Istituzionale 
1t.abilito per l'unlversiu\ di Trento dal titolo 
III della legge l 4 agosto I 982, n. 590, è fimo 
salvo il dispo!lo dell'anicolo 41, lenera b), 
della predetta le5;ge. Il senato accademico 
della medesima università, al fini dell'ema• 
nazione dello statuto dì cui all'articolo 3, 
comma •. della f•resente legge, ~ Integrato 
da tre rappre,,entantl della pro\1ncla auto­
noma di Trento, uno dell'Jstltuto trentino di 
cultUTB e uno dc~lla rell:ione Trentino-Alto 
Adige. Tali rappresentanti fanno altresi 
parte del cc,nsiglio di amministrazione, 
oltre I limiti numerici del componenti 
stabiliti dall'articolo 8, comma 7, della 
prc:sente legge. 

6. La Scuola nonnale superiore di Pisa, 
la Scuola sup,:riore di studi univenlt.ari e di 
perfezionamento S, Anna di Pisa, l'Universi­
tà Italiana per strmieri di Perugia, la Scuola 
di lingua e cultura Italiana per stranieri di 
Siena e la Scuola lntemazlonale superiore 
di studi avanzati di Trieste si adeguano ai 
principi di cui ali 'articolo 8 nel disciplinll!'e 
negli s1.ntuti, anche In difformità dalle 
singole disposizioni previste dallo stesso 
articolo 8, j,Kel~ le modalità per la 
costituzione ,legli organi e le relative com• 
petenze, in relPzione alle loro peculiari 
fìnlllità istitu1:lonali. 

7. Nella kgge 9 maggio 1989, n, 168, 
all'articolo 16, comma S, le parole: •• la 
Scuola lnternaz:onale superiore di studi 
•vanzati di Trieste e l'Istituto unlvc:rsitario 
europeo di l'ire:ize,• sono sost!1ul1e dalle 
altre: •C la Si:uola internazionale superiore 
di studi 11va11 uiti di Trieste,, 

Art. 25. 

(V11iversltà non statali) 

1. Le disposizioni della presente legge si 
applicano anche alle università non statali 

autoriuate a rilasciare titoli di studio aventi 
vaiore iegole. talle salve le forme specifiche 
di auton..,mii, ad esse rlconoscìurc,. 

Art. 26. 

(Norma tr,msitorla) 

1. Le unlve11i1.l e ali enti dJ rh:erca 
adeauano 11lle dltpos!zjonl della prtSente 
leage, entro sc:i mesi dalla data della sua 
entrata In vigore, gli st.arutl e I regolamenti 
già adottati aJ sensi delJa legg~ 9 maggio 
1989, n. 1611. 

Art. 27. 

(Abro1azlone di nom,~ - Dde1a al Governo 
per l'eman,niol'lt di u,1 testo unico) 

I. Con l'emanazione degli statuti e dei 
regolamenti delle unlversiu e del regola· 
menti degli enti pubblici di ricerca di cui 
alla presente legge cessano di avere effica­
cia, per ciascuna università e per ciascun 
ente di ricerca, le dispo~;•fonl ler,Jslatlve e 
re1mlamc:nta ri con gli stessi incompatibili. 

'J. Le università p rovvedono annualmen• 
te alla niccolta ed alla pubblìculone delle 
norme In vigore presso ciascuna "'""'" 

3. Il Goveino è delegato ad emanare, 
entro due anni dalla data di entrata iri vigore 
della presente legge, un testo unico nel 
quale ncco(:liere e coordina.re tutte le 
disposizioni l,!gislative vigenti ln materia di: 

a) lstruz',onc: superiore, ordinamento 
delle unlversiu e stato giuridico dd relati• 
vo personale; 

b) ordinamento degli enti pubblici di 
.ricerca e sta:o giuridico del reladvo perso­
nale. 

4. li testo unico di cui al comma 3 è 
emanato con decreto del Presillente della 
Repubblica, previa deliberazione d~I Consi­
glio del mir1lstri, adottata su proposta del 
Ministro, udito il parere del Consiglio di 
Stato. 

Art. 28. 

(Coptrrura finantiaria) 
I. Agli o:ieri derivanti dall 'appllcazlone 

dell'articolo 21, pari a lire 6.600 milioni per 
ciascuno degli anni 1991, 1992, "1993, si 
provvede, q_uar,to a lire 5.600 milioni annui, 
mediante conispondentc riduzione del­
l'auloriu.azione dJ spesa prevista per I 
medesimi anni dalla legge 22 dicembre 
1977, n . 951, come determinata nella tabel· 
la C llllegata alla legge 29 dicembre 1990, 
n. 405 (leg1;c: finanziaria 1-991 ); quanto a lire 
1.000 mill:>ni annui, mediante corrispon• 
dente riduzione dello stanzlllmento Iscritto, 
ai fini del bilancio triennlllc 19Sl•l99J, al 

capitolo 6856 dello stato dJ previsione del 
Ministero de l tesoro per l'anno finanziarlo 
1991, all'uc,po pan.l.a.lmentc udliv.ando 
l'accantona.rnento: •Autonomia de-Ile uni• 
verslt.à e: der;Li enti di ricerca•. 

l. Agli oneri derivantl dall'appllca.tlone 
degli artJcoli 22 e 23, pari a llre 500 mlliortl 
per ciascuno degli anni 1991, 1992 e 1993, 
si provvede mediante corrispondente ridu• 
zlone dello ut.anzlamcnto lscri\to, al 6nl del 
blhmclo triennale 1991-1993, al capitolo 
6856 dello ,ta.10 di previsione del Ministero 
del tC5oro per l'anno 1991, all'uopo pania I• 
mente utilb.ando l'accantonamento: •Au• 
tonornla delle università e degli eritl di ri­
cerca•. 

2. li Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
,·ariazioni di bilancio. 


